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0 6.01.08 Servizio miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale  

 

DETERMINAZIONE     PROT. N. 6562   REP.  N. 154  DEL 26 m arzo 2014 

Oggetto: Reg. (CE) n. 1698/2005. PSR 2007/2013 - Misur a 211 “Indennità compensative degli 
svantaggi naturali a favore degli agricoltori delle  zone montane” e Misura 212 
“Indennità a favore degli agricoltori delle zone ca ratterizzate da svantaggi naturali 
diverse dalle zone montane”. Approvazione delle dis posizioni per la presentazione 
e il finanziamento 
sub-condizione delle domande di aiuto/pagamento per  l’anno 2014. Apertura dei 
termini di presentazione delle domande di aiuto/pag amento. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

VISTO  lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale 7 gennaio 1977 numero 1 recante norme sulla 

organizzazione amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, 

della Presidenza e degli Assessorati Regionali e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998 numero 31, concernente la disciplina del 

personale regionale e l’organizzazione degli Uffici della Regione e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 109 del 19 ottobre 2007 e s.m.i. con il 

quale è stata disposta l’approvazione del nuovo assetto organizzativo della 

Direzione generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale; 
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VISTO il Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione 

numero P 20781/95 del 31 agosto 2012 con il quale alla dott.ssa Bianca Carboni 

sono conferite le funzioni di Direttore del Servizio miglioramento dell’ambiente e 

dello spazio rurale presso la Direzione Generale dell’Assessorato dell’agricoltura 

e riforma agro-pastorale; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1257/99 del Consiglio, del 17 maggio 1999 sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e di 

Garanzia (FEAOG) e che modifica e abroga taluni regolamenti e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 817/2004 della Commissione del 29 aprile 2004 recante 

disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di 

orientamento e di garanzia (FEAOG) e che modifica e abroga taluni regolamenti 

e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 

recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/05 del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR) e successive modifiche e integrazioni; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione, del 27 gennaio 2011, che 

stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/05 del 

Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 

condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme 

comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell'ambito della 

politica agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli 

agricoltori, e che modifica i Reg. (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 

378/2007 e abroga il Reg. (CE) n. 1782/2003 e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO il Reg. (CE) n. 1122/2009 della Commissione del 30 novembre 2009, recante 

modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto 

riguarda la condizionalità, la modulazione e il sistema integrato di gestione e di 

controllo nell’ambito dei regimi di sostegno diretto agli agricoltori di cui al 

medesimo regolamento e modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1234/2007 

del Consiglio per quanto riguarda la condizionalità nell’ambito del regime di 

sostegno per il settore vitivinicolo e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE)  

n. 1698/2005 del Consiglio; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 

352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 

(CE) n. 485/2008; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013, che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione 

all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione 

nell'anno 2014; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna per il periodo di 

programmazione 2007/2013 approvato con decisione della Commissione 

Europea numero C(2007)5949 del 28 novembre 2007 e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTE le decisioni assunte dal Comitato di Sorveglianza (CdS) del PSR nella seduta 

del 27.02.08, nella procedura di consultazione scritta avviata in data 26.11.2008 

e chiusa in data 18.12.2008 e nella procedura di consultazione scritta avviata in 

data 14.05.2012 e chiusa in data 15.06.2012; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale numero 48/8 del 11 dicembre 2012 - 

Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013. Presa d’atto della versione del PSR 

approvata con Decisione C(2012) 8541 del 26 novembre 2012; 

VISTO  il Decreto Ministeriale del MiPAAF n. 1205, recante “Disposizioni in materia di 

violazioni riscontrate nell’ambito del Regolamento (CE) n. 1782/03 della 

Consiglio del 29 settembre 2003 sulla PAC e del Regolamento (CE) 1698/2005 

del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto Ministeriale del MiPAAF n. 30125 del 22 dicembre 2009 e successive 

modifiche e integrazioni recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 

del regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 

rurale”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 46/10 del 3 settembre 2008 relativa 

all’attuazione nella Regione Sardegna del Decreto Ministeriale del MiPAAF 

1205, del 20 marzo 2008; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

3027/DecA/93 del 02/12/2008 di attuazione della Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 46/10 del 3 settembre 2008 per le misure 211 e 212 del PSR 

2007/2013 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26/22 del 6 luglio 2010 recante 

“Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 - Riduzioni ed esclusioni. 
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Recepimento del decreto ministeriale 22 dicembre 2009, n. 30125, recante la 

“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 

e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 

diretti e dei programmi di sviluppo rurale”.  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 8/12 del 23 febbraio 2010 recante 

”Regime di condizionalità. Disposizioni regionali per l’attuazione dell’articolo 22 

del DM n. 30125 del 22 dicembre 2009 ai sensi del Reg. (CE) n. 73/2009. 

Elenco dei Criteri di Gestione Obbligatoria e delle Buone Condizioni 

Agronomiche e Ambientali. Recepimento.” 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 284/DecA/7 

del 27 febbraio 2013 recante “Regime regionale di condizionalità. Modifiche alla 

DGR n. 8/12 del 23 febbraio 2010. Recepimento dell’art. 22 del DM n. 30125 del 

22 dicembre 2009 e s.m.i.. Elenco dei Criteri di Gestione Obbligatori (CGO) e 

delle Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA). Disposizioni regionali 

2013”; 

VISTO  il Decreto dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale n. 781/DecA/26 

del 28 marzo 2008, recante “Disposizioni per l’attuazione del PSR 2007/2013”; 

VISTA  la Determinazione del Direttore Generale dell’Assessorato dell’agricoltura e 

riforma agro-pastorale, Autorità di Gestione del PSR 2007/2013, n. 5936/108 del 

31 marzo 2008 riguardante la delega ad Argea Sardegna di alcune attività 

relative al PSR 2007/2013 di competenza dell'Autorità di Gestione; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale dell’Assessorato dell’agricoltura e 

riforma agro-pastorale, Autorità di Gestione del PSR 2007/2013, n. 202/5747 del 
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25.03.2009 recante “Disposizioni per l’attuazione delle misure dell’Asse 1 e 2 del 

PSR 2007/2013”; 

VISTO  il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

138/DecA/11 del 14.02.2014 recante “PSR 2007/2013 – Misure 211 e 212: 

direttive per l’emanazione del bando per annualità 2014 di cui alla deliberazione 

della Giunta regionale n. 3/32 del 31.01.2014.”; 

VISTO in particolare: 

1)  l’articolo 1 del suddetto decreto che autorizza il competente direttore di 

Servizio dell’Assessorato dell’Agricoltura all’emanazione del bando per 

l’annualità 2014 per la presentazione e il finanziamento delle domande di 

aiuto/pagamento di cui alle Misure 211 e 212 del PSR 2007/2013, 

prevedendo per ciascuna Misura che il fabbisogno finanziario necessario per 

il pagamento di tutte le domande ritenute ammissibili è assicurato: 

a)  dalla dotazione finanziaria assegnata alla corrispondente Misura del 

PSR 2007/2013, 

b)  per quanto necessario, dalla dotazione finanziaria che sarà a tali fini 

assegnata al Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna per 

il periodo di programmazione 2014/2020. 

2)  l’articolo 2 del suddetto decreto che prevede: “Il pagamento delle domande 

di cui al precedente articolo 1 è subordinato al soddisfacimento di tutte le 

condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1310/2013 per l’ammissibilità 

delle domande di aiuto e per l’ammissibilità della spesa di cui al precedente 

articolo 2 lettera b) al beneficio del contributo FEASR. In caso di mancato 

soddisfacimento di tutte le condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 

1310/2013 per l’ammissibilità delle domande di aiuto e per l’ammissibilità 
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della spesa di cui al precedente articolo 1 lettera b) al beneficio del 

contributo FEASR, i richiedenti che hanno presentato domanda non 

potranno vantare diritti né porre pregiudiziali nei confronti 

dell’Amministrazione regionale che, fin da ora, si ritiene esonerata da 

qualunque obbligo o vincolo nella concessione dell’aiuto.”; 

3)  le “Direttive operative per l’emanazione del bando per le misure 211 e 212 

del PSR 2007/2013 – annualità 2014” di cui all’Allegato n. 2 al suddetto 

Decreto. 

VISTA la nota dell’Autorità di Gestione protocollo n. 5725/VI.3.11 del 18.03.2014 

concernente “PSR 2007/2013 – Misure 211, 212 e 214: Autorizzazione 

emanazione nuovi bandi ai sensi degli articoli 1 e 3 del Reg. (UE) n. 1310/2013”; 

VISTE le Istruzioni operative di AGEA n. 7 protocollo n. UMU/2014.257 del 11 febbraio 

2014 recante “Sviluppo Rurale. Istruzioni applicative generali per la 

presentazione ed il pagamento delle domande per superfici ai sensi del Reg. 

(UE) 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 – Modalità di presentazione delle 

domande di pagamento – Campagna 2014” e s.m.i.; 

RITENUTO di dover aprire i termini e impartire adeguate disposizioni per la presentazione e 

il finanziamento sub-condizione delle domande di aiuto/pagamento per 

l’annualità 2014 per la Misura 211 “Indennità compensative degli svantaggi 

naturali a favore degli agricoltori delle zone montane” e per la Misura 212 

“Indennità a favore degli agricoltori delle zone caratterizzate da svantaggi 

naturali diverse dalle zone montane”; 

DETERMINA 
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Art. 1 Di aprire i termini per la presentazione e il finanziamento sub-condizione delle 

domande di aiuto/pagamento per l’annualità 2014 per la Misura 211 “Indennità 

compensative degli svantaggi naturali a favore degli agricoltori delle zone 

montane” e per la Misura 212 “Indennità a favore degli agricoltori delle zone 

caratterizzate da svantaggi naturali diverse dalle zone montane”. 

Art. 2 Per ciascuna Misura di cui all’articolo 1 il fabbisogno finanziario necessario per il 

pagamento di tutte le domande ritenute ammissibili è assicurato: 

a) dalla dotazione finanziaria residua assegnata alla corrispondente Misura del 

PSR 2007/2013, 

b) per quanto necessario, dalla dotazione finanziaria che sarà a tali fini 

assegnata al Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna per il 

periodo di programmazione 2014/2020. 

Art. 3  Il pagamento delle domande di cui al precedente articolo 2 è subordinato al 

soddisfacimento di tutte le condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 1310/2013 

per l’ammissibilità delle domande di aiuto e per l’ammissibilità della spesa di cui al 

precedente articolo 2 lettera b) al beneficio del contributo FEASR. In caso di 

mancato soddisfacimento di tutte le condizioni previste dal Regolamento (UE) n. 

1310/2013 per l’ammissibilità delle domande di aiuto e per l’ammissibilità della 

spesa di cui al precedente articolo 2 lettera b) al beneficio del contributo FEASR, i 

richiedenti che hanno presentato domanda non potranno vantare diritti né porre 

pregiudiziali nei confronti dell’Amministrazione regionale che, fin da ora, si ritiene 

esonerata da qualunque obbligo o vincolo nella concessione dell’aiuto. 

Art. 4 Il pagamento delle domande di cui al precedente articolo 2 è inoltre subordinato al 

rispetto di quanto disposto dall’articolo 41 ter paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 

1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 e s.m.i.. 
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Art. 5 Di approvare l’Avviso di apertura dei termini di presentazione delle domande di 

aiuto/pagamento da pubblicare sul sito istituzionale della Regione Sardegna 

www.regione.sardegna.it, di cui all’Allegato 1 alla presente determinazione per 

farne parte integrante e sostanziale. 

Art. 6  Le domande di aiuto/pagamento devono essere presentate in via telematica sul 

portale SIAN a decorrere dalla data che verrà comunicata con il predetto Avviso e 

fino al 15 maggio 2014. 

Art. 7  Di approvare le Disposizioni e gli Allegati necessari per la presentazione e il 

finanziamento sub-condizione delle domande di aiuto/pagamento per le Misure 

211 e 212 annualità 2014 di cui all’Allegato 2 alla presente determinazione per 

farne parte integrante e sostanziale. 

Art. 8 La presente determinazione è trasmessa per conoscenza all’Assessore e al 

Direttore Generale dell’Assessorato dell’agricoltura e riforma agro-pastorale, ai 

sensi dell’articolo 21 della L.R. 13 novembre 1998 n. 31. 

Art. 9 Avverso le disposizioni del presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico 

al Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale e 

ricorso giurisdizionale al TAR Sardegna rispettivamente entro 30 e 60 giorni dalla 

data di pubblicazione della presente determinazione. 

Art. 10 La presente Determinazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Sardegna ed integralmente su internet nel sito ufficiale della 

Regione all’indirizzo www.regione.sardegna.it. 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
Bianca Carboni 


